
 

 

  

do seguire il passaggio di Gesù

Questa seconda domenica di avvento ambrosiano porta un titolo che 

orienta la nostra riflessione: i figli del Regno.  

Chi sono i figli del Regno se il Regno di Dio è realtà che ancora deve 

compiersi? Chi sono se nel tempo di Avvento noi ancora invochiamo 

la venuta del Regno di Dio? 

I figli del Regno sono coloro che declinano i verbi della vita più al 

futuro che al passato, che guardano più a quello che verrà che a quello 

che è già stato, che non si accontentano di quello che già sono, ma 

cercano continuamente di capire ciò che sono chiamati a diventare. 

Diventare, appunto, figli del Regno. 

I figli del Regno sono coloro che non vivono di nostalgie, che non 

pensano di avere davanti a Dio dei diritti acquisiti, che non se ne 

stanno fissamente immobili nelle loro posizioni, ma che credono di 

dover ancora compiere un lungo cammino per poter approdare alla 

Terra promessa, un cammino di speranza e di conversione. Non 

abbiamo mai finito di convertirci, di migliorarci, di affidarci al Dio 

della vita, che viene nel mondo per donarci la sua vita. 

Non c'è contraddizione tra la speranza e l'invito alla conversione che 

oggi ci è richiamato dalla figura di Giovanni Battista: chi è animato 

dalla speranza si sforza anche di cambiare, di rinascere ogni giorno 

come persona nuova, di affrontare la vita con il coraggio di chi lascia i 

porti sicuri per affrontare le nuove sfide che anche la Chiesa e i 

cristiani sono chiamati a vivere. Chi non ha speranza necessariamente 

si attacca alle boe delle sue piccole certezze, ma il suo sguardo non si 

apre sull'orizzonte del futuro. 

I figli del Regno sono dunque quelli che navigano verso l'orizzonte 

della Terra promessa, ma sulla barca che è la Chiesa non sono da soli: 

c'è il Signore con loro, a dire loro, in ogni momento della vita, anche 

in mezzo alle fatiche del remare e alle tempeste: "Coraggio, sono io!". 

       

 

Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster” 

Venegono Inferiore e Superiore 
 

domenica 23 novembre 2014 
 

II domenica di Avvento 
 

 

DA RICORDARE 
 

TERZA ETÀ - Giovedì 27 novembre, ore 15.00 
Villa Molina: Gruppo di Ascolto del Vangelo di Marco 

 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
Giovedì 27 novembre, ore 21.00 

 

 FAMIGLIE DEI BAMBINI BATTEZZATI 1-6 ANNI 
Domenica 30 novembre, La Benedetta a Venegono Inferiore 

Secondo incontro. Tema: Maria, Mamma del cielo 
ore 17.00 Ritrovo. Riflessione di don Roberto. Confronto in gruppo.  
ore 18.30 Preghiera conclusiva. Per chi vuole: pizzata assieme!  

Servizio Baby Sitter 
 

MERCATINI DI NATALE A VENEGONO SUPERIORE 
Sabato 29 e Domenica 30 novembre 

Troverete tante idee regalo realizzate a mano. 

Il ricavato andrà a sostegno dei restauri in chiesa parrocchiale. 
 

FORMAZIONE ADULTI DI DECANATO: “UNA VITA D’AUTORE”. 
L’Azione Cattolica di decanato propone un percorso formativo 

per gli adulti secondo lo stile associativo dell’Azione Cattolica. 

Primo incontro: Lunedì 1 dicembre, ore 21.00 – Vedano Olona. 
 

“Oggi invito tutte le parrocchie a considerare che la responsabilità della 

testimonianza ecclesiale, che riguarda tutti i battezzati, non può fare a meno 

del contributo specifico dell’Azione Cattolica. Pertanto chiedo a tutti coloro 

che hanno a cuore la loro parrocchia nell’orizzonte più reale e concreto 

della Chiesa diocesana di confrontarsi con la proposta dell’Azione 

Cattolica e di sentirsi chiamati ad aderire con semplicità e disponibilità 

perché la forma dell’associazione è di grande aiuto per intensificare la 

propria vita spirituale, approfondire la comunione ecclesiale, approfondire 

la formazione” (Cardinal Angelo Scola, Arcivescovo di Milano). 
 

DAI NOSTRI ORATORI 
 

LABORATORI DI NATALE:  Oratorio Immacolata, Venegono Inf. 

Sabato 29 novembre e 6 dicembre – ore 15.00 
 
 

CATECHESI GIOVANI: Domenica 30 novembre 

Oratorio Immacolata, Venegono Inf. 
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VISITA ALLE FAMIGLIE  
 
 

 

Venegono Superiore 
 

Lunedì 24 novembre mattino: Via Solferino 

 pomeriggio: Via Asiago 

 Visitatori: Via Marconi, Via Boschetti (inizio) 
 

Martedì 25  novembre pomeriggio:  Via dei Mille, Via G. Cesare 
Visitatori: Via Boschetti (termine), Via C.A. Dalla 

Chiesa 
 

Mercoledì 26 novembre pomeriggio: Via Deledda, Via Monviso, Via San 

Martino, Via Foscolo, Via del Campo 
  

Giovedì 27  novembre pomeriggio: Via Monte Bianco (dal n. 1 al n. 27), 

Via Campo dei Fiori (dal n. 1 al n. 16) 

 

Venerdì 28 novembre mattino: Via Monte Bianco (dal n. 28 alla fine) 

 pomeriggio: Via Campo dei Fiori (dal n. 17 alla 

fine),  Via San Gottardo 
  

 

VISITA ALLE FAMIGLIE  
 

 

Venegono Inferiore 
 

 

Lunedì 24 novembre Via Repubblica 

                              Visitatori: Via Manzoni, numeri dispari  

 dal n. 107 al n. 121 
  
 

Martedì 25  novembre V. XXIV maggio, V. Fermi, V. Corridoni, V. Feltre 

 Suor Liliana: V. Volta, dal n. 16 al  36; V. Galvani 

Visitatore: V. Manzoni, dal n. 50 al n. 68 

V. Leopardi (sera) 
 

Mercoledì 26 novembre V. Trento, inizio Via Trieste 
  

Giovedì 27  novembre mattino: fine via Trieste,  

pomeriggio: V. Pascoli  

pomeriggio: Suor Liliana: V. Meucci e V. Marconi 
 

Venerdì 28 novembre V.I Maggio, V. Gramsci 
  

Sabato 29  novembre mattino – Visitatori : V. Pirandello n. 1-2-3-4 

 pomeriggio - Visitatori : V. Pirandello n. 5 

 

Domenica 30 novembre mattino – Visitatore: n. 6-7-9 

 pomeriggio - Visitatori : V. Pirandello n. 8 

 
 

Papa Francesco - “Evangelii Gaudium” 
 

No alla nuova idolatria del denaro 
 

55. …  La crisi finanziaria che attraversiamo ci fa dimenticare che alla sua origine vi è una profonda crisi antropologica: la negazione del primato 

dell’essere umano! Abbiamo creato nuovi idoli. L’adorazione dell’antico vitello d’oro (cfr Es 32,1-35) ha trovato una nuova e spietata versione nel 

feticismo del denaro e nella dittatura di una economia senza volto e senza uno scopo veramente umano.  … 
 

56. Mentre i guadagni di pochi crescono esponenzialmente, quelli della maggioranza si collocano sempre più distanti dal benessere di questa minoranza 

felice. Tale squilibrio procede da ideologie che difendono l’autonomia assoluta dei mercati e la speculazione finanziaria. … A tutto ciò si aggiunge una 

corruzione ramificata e un’evasione fiscale egoista, che hanno assunto dimensioni mondiali. La brama del potere e dell’avere non conosce limiti. … 
 

57. Dietro questo atteggiamento si nascondono il rifiuto dell’etica e il rifiuto di Dio. All’etica si guarda di solito con un certo disprezzo beffardo. La si 

considera controproducente, troppo umana, perché relativizza il denaro e il potere. La si avverte come una minaccia, poiché condanna la manipolazione e 

la degradazione della persona. In definitiva, l’etica rimanda a un Dio che attende una risposta impegnativa, che si pone al di fuori delle categorie del 

mercato. 
 

58. … Il denaro deve servire e non governare! Il Papa ama tutti, ricchi e poveri, ma ha l’obbligo, in nome di Cristo, di ricordare che i ricchi devono aiutare 

i poveri, rispettarli e promuoverli. Vi esorto alla solidarietà disinteressata e ad un ritorno dell’economia e della finanza ad un’etica in favore dell’essere 

umano. 

 


